
COORDINAMENTO BENI COMUNI TORINO

PROPOSTA EMENDAMENTI AL VERBALE DI INTESA

VERBALE DI INTESA TRA LA  CITTA’ DI TORINO,  LA PREFETTURA DI TORINO  E  LA
DELEGAZIONE PER L’ASSEMBLEA PER LA FUTURA DESTINAZIONE DEGLI SPAZI
INDIVIDUATI  ALL’INTERNO  DEL  COMPLESSO  IMMOBILIARE  DETTO  DELLA  “EX
CAVALLERIZZA REALE”.

Premesso che:

Il grande complesso immobiliare sito in Torino, via Verdi 7-9, meglio conosciuta come “ex
Cavallerizza  Reale”,  edificato  tra  XVII  e  XIX,  riveste  eccezionale  interesse  storico-
architettonico,  tanto  che  è  stato  dichiarato  di  interesse  storico-architettonico
particolarmente importante con D.M. del 28/05/1968 ed è iscritto dal dicembre 2007 nella
lista  del  Patrimonio  Mondiale  UNESCO,  come  parte  del  sito  seriale  delle  Residenze
Sabaude.

Il  5 aprile 2003 veniva siglato un primo un protocollo di  intesa tra il  MEF-Agenzia del
Demanio,  sede centrale  e  la  Città  di  Torino,  che si  proponeva la  valorizzazione della
Cavallerizza attraverso l’inserimento di numerose diverse attività, pubbliche e private.

Il 1 agosto 2005 veniva rilasciata dalla Direzione Regionale del Piemonte l’autorizzazione
ad  alienare  il  bene,  condizionata  al  mantenimento  della  pubblica  fruizione  e  alla
destinazione ad attività culturali, espositive e museali, ad attività commerciali e artigianali
se compatibili con il decoro monumentale e ad usi ricettivi e residenziali.

Il 21 novembre 2007 il Ministero dell’Economie e delle Finanze disponeva la vendita al
Comune di Torino della parte orientale del complesso, in seguito,  sempre d’intesa con
l’Agenzia del Demanio, la Città approvava un programma di cartolarizzazione, e con atto
del 30/12/2010, cedeva tali parti alla CCT s.r.l. – Cartolarizzazione Città di Torino, società
a socio unico costituito dalla Città di Torino, ai fini della loro dismissione.

Nel  2014,  alcuni  gruppi  ed  associazioni  culturali  ed  artistiche  che  hanno  utilizzato  il
complesso,  al  fine  di  presidiarne  la  destinazione  ad  uso  pubblico,  hanno  avviato  un
processo partecipativo organizzato che,  peraltro,  si  è tradotto in una occupazione di
parte  del  complesso,  da  allora  destinata  da  alcuni  occupanti  anche  a  residenza,  in
assenza di titolo legittimante.

Nel  2017  Il  Consiglio  comunale  ha  approvato  la  Mozione  n.  69/2017,  03094/002,
chiedendo di richiedere alle istituzioni sovraordinate regionali, nazionali ed europee i fondi
necessari a garantire il reintegro della porzione cartolarizzata della Cavallerizza reale al
patrimonio della città.

Tutto ciò premesso, considerato che:



- È interesse di tutte le parti coinvolte che l’utilizzazione del complesso si svolga nel
contesto dell’osservanza delle norme di legge, di rapporti condivisi e soprattutto nel
quadro  di  piene  garanzie  per  quanto  attiene  alla  sicurezza  e  all’incolumità  di
qualsiasi soggetto che acceda agli spazi.

- Il complesso immobiliare versa in condizioni manutentive particolarmente delicate e
necessita di importanti interventi finalizzati innanzitutto alla sua messa in sicurezza
e, in una successiva fase, al suo recupero complessivo.

1.
- È  interesse  delle  parti  sottoscriventi  di  favorire  un  ampio  utilizzo  pubblico  con

iniziative aperte ai cittadini e funzioni collettive a favore del pubblico, la cui gestione
potrò essere anche ricondotta al concetto di bene comune, come delineato dalle
leggi e dal regolamento comunale.

- È in fase avanzata l’iter di approvazione del Regolamento dei beni comuni della
Città  di  Torino,  circostanza  che  consisterà  di  informare  a  tale  disciplina
l’utilizzazione delle parti del complesso destinate ad usi collettivi.

- Sono state attivate iniziative, anche nei confronti del Ministero competente, per il
reperimento delle risorse che consentiranno di realizzare, con la massima celerità, i
lavori  di  restauro  e  di  messa  in  sicurezza  sul  complesso  per  una  compiuta
riqualificazione ed una pubblica fruizione di locali stessi.

- La  realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  punto  precedente,  fondamentale  a
garantire un impiego in sicurezza degli spazi,  non potrà avere svolgimento se non
al momento in cui il complesso immobiliare risulti completamente libero da persone
e cose.

Le parti sottoscriventi, concordando su quanto precede, si impegnano a dare luogo alle
seguenti azioni:

LA  DELEGAZIONE  DELL’ASSEMBLEA,  in  rappresentanza  degli  attuali  utilizzatori
dell’assemblea pubblica, a:
 

     1) Creare, entro e non oltre 10 giorni dalla sottoscrizione, un comitato di scopo – o
altra realtà collettiva dotata di soggettività giuridica – rappresentativo della comunità
artistica  di  riferimento  interessata  alla  futura  destinazione  di  una  porzione  del
complesso;

1) attuare  la  Dichiarazione di  uso civico  e collettivo  urbano elaborata  e  approvata
dall’assemblea Cavallerizza 14.45 a maggio 2018 con un percorso partecipato e
pubblico,  come  da  Mozione  del  Consiglio  comunale  n.  69/2017,  03094/002,  e
successivamente consegnata all’Amministrazione comunale;



2) provvedere  –  nei  limiti  delle  proprie  possibilità  – di  comune accordo a liberare
l’intero complesso immobiliare da persone e cose, e più precisamente nel corso
della  corrente  settimana  per  l’allontanamento  delle  persone  che  vi  vivono  e
lavorano ed entro la settimana successiva per il trasferimento dei beni, al fine di
consentire  la  messa  in  sicurezza  degli  spazi  e  l’avvio  degli  interventi  di
manutenzione del complesso;

3) consentire la ricollocazione di eventuali beni materiali risultanti dalla liberazione del
complesso in spazi idonei messi a disposizione della Città di Torino all’espresso
scopo di favorire l’avvio nei tempi più rapidi dei già citati interventi manutentivi.

IL COMUNE DI TORINO a

a) riconoscere  l’uso  civico  e  collettivo  urbano,  come  da  Mozione  del  Consiglio
comunale n. 69/2017, 03094/002, sulle porzioni di Cavallerizza nella disponibilità
della Città di Torino;

b) consentire, nelle more della realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e di
manutenzione  di  cui  alle  premesse,  il  temporaneo  svolgimento  delle  attività
artistiche  e  la  collocazione  degli  eventuali materiali che hanno trovato riferimento
nel complesso in altri spazi adeguati, mediante ricorso a strumenti di assegnazione
informati ai regolamenti e procedure proprie della Città di Torino;

b) coinvolgere le assemblee pubbliche il  soggetto  di cui al punto 1), sulla base e in
osservanza delle procedure previste dal Regolamento dei beni comuni della Città di
Torino, nelle  decisioni  relative  al  complesso della  Cavallerizza  alla  porzione del
complesso immobiliare  che già  in  questa  sede viene individuata  nell’area  “Sala
delle Guardie”, come indicata nell’allegato A), e dell’uso della relativa porzione di
corte, compatibilmente con le esigenze di messa in sicurezza, il medesimo spazio
verrà  reso  disponibile  non  appena  ultimati  tali  lavori,  nell’ottica  di  assicurare  la
continuità  dell’esperienza  artistica  e  culturale  già  avviata;  gli  interventi  predetti
avranno luogo con la massima celerità, nel rispetto del quadro normativo vigente;

c) rigettare  qualsiasi  tentativo  di  privatizzazione  anche  parziale  del  complesso,
ponendo dei limiti in merito alle destinazioni d’uso degli spazi che devono essere
volti ad ospitare esclusivamente aree ad uso espositivo, culturale e relative a servizi
pubblici.
incrementare la proprietà pubblica e massimizzare l’utilizzo pubblico delle porzioni
monumentali della “ex Cavallerizza Reale”;

d) attivare ogni possibile percorso pubblico per individuare soluzioni abitative a favore
delle persone in condizione di disagio, utilizzando gli strumenti delle politiche sociali
e abitative della Città di Torino;

e) individuare spazi idonei a garantire la continuità delle manifestazione di particolare
rilevanza (ad esempio, “Here”, “Anomalie”, “Agorà”...);

f) favorire, nelle more dei lavori di sistemazione della “Sala delle Guardie”, l’utilizzo
temporaneo di  spazi  di  prossimità per lo svolgimento,  con cadenza settimanale,
dell’attività assembleare, da concordare con il soggetto gestore (CDP).



LA PREFETTURA

Svolgerà  costante  attività  di  monitoraggio  sullo  svolgimento  del  percorso  così
concordato  attraverso  periodiche  riunioni  con  i  sottoscrittori  del  presente  verbale,  a
garanzia di  quanto convenuto, al  fine di  tutelare la pubblica incolumità e di  favorire lo
sviluppo e la coesione sociale del territorio.

LE PARTI

Si impegnano a costituire di comune accordo un Osservatorio che vigili sull’attuazione
del protocollo. La composizione dell’Osservatorio assicura un’adeguata rappresentanza di
tutte le anime dell’Assemblea pubblica di Cavallerizza di cui al punto 1). L’organo decide
per consenso. 

Si impegnano a verificare congiuntamente l’attuazione del presente verbale di intesa
entro 7 giorni dalla costituzione del comitato di scopo – o altra realtà collettiva dotata di
soggettività giuridica – e dall’Approvazione del Regolamento sui Beni Comuni da parte del
Consiglio Comunale.
          Dopo la costituzione dell’entità giuridica di cui sopra, potrà essere sottoscritto, entro
la medesima data un atto confermativo del presente verbale e, ove necessario, un atto
integrativo.
          Si impegnano, inoltre, a istituire un tavolo permanente che, con cadenza mensile,
verificherà il percorso delineato dal presente verbale.

Torino, 17 novembre 2019


